
 

 

PATTO di CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA 
Il rapporto tra i corsisti e il Centro è inteso come un “patto formativo di corresponsabilità” che regola 
la relazione tra le diverse componenti coinvolte nel processo educativo e delinea i reciproci doveri e 
diritti delle parti. 
I soggetti coinvolti sono: 
1. Corsisti. Sono i destinatari dell’azione formativa; sono protagonisti del loro cammino culturale, 
professionale e educativo così come proposto dal Centro. Si impegnano al rispetto del patto formativo 
che firmano alla fine del percorso di accoglienza. 
2. Formatori. I formatori e gli operatori, in quanto in possesso delle competenze professionali, 
educative e didattiche, esercitano la loro funzione, in accordo con la direzione, realizzando il piano 
dell’offerta formativa proposto attraverso la progettazione di dettaglio delle attività, la 
programmazione, l’attuazione e la valutazione di processi di insegnamento/apprendimento.  
3.Famiglia. Instaura un positivo clima di dialogo e un atteggiamento di reciproca collaborazione con i 
formatori, nel rispetto di scelte educative e formative, conosce l’organizzazione del CFP, favorisce 
un’assidua frequenza dei corsisti alle lezioni verificandone la regolarità. 
Con questo patto tutte le componenti della comunità scolastica si impegnano ad instaurare un clima 
sereno e proficuo che possa agevolare un clima relazionale in grado di consentire il successo formativo 
di tutti i ragazzi. 
4.Il Centro di formazione  
 
Gli impegni assunti dalle parti 
 
I corsisti si impegnano a:   

● conoscere e applicare i regolamenti in vigore; 
● rispettare tutto il personale del centro e i compagni;  
● mantenere sempre un comportamento corretto e responsabile nei confronti delle persone e 

dell’ambiente (macchinari, sussidi didattici, attrezzature e arredo scolastico): eventuali danni 
dovranno essere risarciti;  

● usare un abbigliamento consono all’ambiente educativo;  
● usare un linguaggio corretto ed educato; frequentare regolarmente le lezioni, evitando 

assenze immotivate;  
● osservare scrupolosamente l’orario scolastico: i ritardi segnati sul registro dovranno essere 

giustificati; 
● portare sempre il materiale didattico occorrente;  
● studiare con assiduità e serietà;  
● assicurare le comunicazioni scuola-famiglia anche grazie al libretto delle comunicazioni;  
● giustificare sempre e tempestivamente per iscritto le assenze; motivare con certificato 

medico l’esonero dalle lezioni di Scienze motorie e sportive;  



 

 

● non usare a scuola telefoni cellulari, smartphone e apparecchiature tecnologiche che non 
abbiano specifica utilità didattica;  

● utilizzare le apparecchiature digitali e il software in essi installato in modo corretto 
● non registrare e/o scattare fotografie senza autorizzazione né ad ambienti o a oggetti, né a 

persone all’interno della scuola;  
● non portare a scuola soldi ed oggetti di valore, né oggetti estranei all’attività didattica; 

Dato che il compito della scuola è educare e non punire, ogni provvedimento disciplinare sarà 
assunto dal Consiglio di classe sempre e solo in vista di un’adeguata strategia educativa.  

Le mancanze che potrebbero far scattare provvedimenti disciplinari sono dettagliate nel 
regolamento allievi allegato al presente documento.  
Di seguito una sintesi:   

● mancata ottemperanza ai doveri scolastici  
● fatti che turbano il regolare andamento dell’attività didattica 
● reiterata mancata giustificazione di un’assenza o di un’entrata in ritardo 
● mancanza di rispetto delle norme di sicurezza 
● violenza verbale che rechi offesa al decoro ed all’onorabilità di tutte le persone operanti nella 

struttura o rivolta verso altri studenti; 
● violenza fisica o morale verso tutte le persone operanti nella struttura formativa o rivolta verso 

altri studenti (atti di bullismo); 
● condotte, realizzate per via telematica, che rientrano nelle ipotesi di cyberbullismo di cui alla 

legge 71/2017, 
● diffusione in modo non autorizzato di immagini/video/audio relativi all’attività formativa 
● danni a locali, arredi, attrezzature o altri beni; 
● rimozione o danneggiamento di dispositivi preposti alla prevenzione o segnalazione di incendi; 
● divieto di introdurre all’interno della comunità scolastica armi sia proprie che improprie o 

sostanze stupefacenti, compreso gli alcolici 
● la violazione del divieto di fumare all’interno della comunità formativa. 

I provvedimenti concordati all’interno del Consiglio di Corso e richiamati nel regolamento potranno 
essere: 

● richiamo verbale;  
● richiamo scritto utilizzando lo strumento di comunicazione scuola/famiglia 
● consegna/mansione da svolgere a scuola e/o a casa;  
● convocazione dei genitori;  
● sospensione dalle lezioni e/o dalle attività integrative con obbligo di frequenza 
● allontanamento cautelare e temporaneo dalla comunità scolastica. 

 
I formatori si impegnano a:   

● comunicare e realizzate il piano dell’offerta formativa;  



 

 

● essere puntuali;  
● adottare linguaggio e abbigliamento consoni all’ambiente educativo;  
● vigilare i corsisti durante tutta la durata della loro permanenza al Centro compreso 

l’intervallo e l’uscita dalla sede   
● richiedere colloqui con le famiglie in caso di necessità e dimostrare sempre fiducia nel 

dialogo e disponibili a colloqui richiesti dalle famiglie;  
● adottare modalità comunicative chiare (comunicazioni sul registro elettronico e/o sul 

libretto personale, notizie tramite circolari, piattaforme condivise e sito ufficiali);  
● presentare ai genitori nei tempi e nei modi stabiliti obiettivi educativi e percorsi di 

apprendimento;  
● progettare e realizzare lezioni che favoriscano il protagonismo formativo degli allievi 
● assegnare compiti e lezioni al fine di consolidare gli apprendimenti, considerando sia il carico 

di lavoro complessivo sia la tempistica necessaria per svolgerli e comunque evitando carichi 
eccessivi. 

● improntare alla massima trasparenza le operazioni di verifica e valutazione.  
La valutazione avrà un carattere orientativo e formativo e indicherà al corsista i modi e i tempi del 
proprio processo educativo per renderlo consapevole sia dei successi maturati che delle difficoltà con 
cui dovrà misurarsi. I formatori si impegnano ad informare la famiglia in modo tempestivo e puntuale 
degli esiti della valutazione, pur restando dovere/interesse dei genitori il controllo assiduo del profitto 
del proprio figlio. 

 
I genitori sono i diretti responsabili dell’educazione e dell’istruzione dei propri figli e pertanto 
dovranno condividere questo compito in stretta collaborazione con il Centro per attuare strategie 
educative che tengano conto della singolarità e complessità dei ragazzi come persone.  
Essi quindi si impegnano a: 
● conoscere la proposta formativa del CFP e a condividerne lo stile educativo e relazionale 
● rispettare la libertà di insegnamento dei formatori e la loro competenza valutativa 
● partecipare con regolarità agli incontri;  
● controllare quotidianamente il diario, il libretto delle comunicazioni scuola-famiglia e/o le 

piattaforme elettroniche 
● evitare eventuali assenze immotivate da parte dei figli;  
● giustificare sempre e tempestivamente per iscritto ritardi e assenze e a limitarne il più 

possibile il numero;  
● sollecitare e controllare l’esecuzione dei compiti;  
● manifestare fiducia e rispetto della professionalità del docente e del suo operato (accettando 

consigli e condividendo gli interventi educativi, continuando in famiglia la richiesta delle regole 
concordate).  



 

 

Nei casi di ingresso posticipato il genitore deve dare tempestiva comunicazione tramite apposito 
permesso. Nel caso di indisposizione imprevista è richiesta la presenza di un famigliare o persona 
delegata. Per gli orari di ingresso e di uscita fare riferimento al sito del Centro.  

Il Centro di formazione  

Si impegna a: 

● offrire un ambiente di formazione sicuro e accogliente caratterizzato da un clima di 
fiducia e reciprocità 

● garantire una formazione culturale, umana e civile attenta alla singola persona 
● garantire personale competente e in sintonia con i valori dell’Ente 
● prestare attenzione ad ogni corsista intercettandone i bisogni e valorizzando i 

talenti 
● garantire un’offerta formativa adeguata a raggiungere gli obiettivi 
● promuovere l’apertura del Centro al territorio favorendo il lavoro in rete con tutti i 

soggetti presenti (istituzioni, mercato e terzo settore) 
● promuove uno stile collegiale, basato sull’ascolto di tutte le componenti del centro 

e sul loro coinvolgimento 
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